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Oggetto: 25_uso dei telefoni cellulari e dei dispositivi mobili  
 
 
Facendo seguito alla nota ministeriale n. 5274 dell’11 luglio 2024, riguardante il 

primo ciclo di istruzione, con la circolare n. 3392 del 16 giugno 2025  si dispone 

anche per gli studenti del secondo ciclo di istruzione il divieto di utilizzo del telefono 

cellulare durante lo svolgimento dell’attività didattica e più in generale in orario 

scolastico. 

 
L'uso dei dispositivi elettronici, in particolare dei telefoni cellulari, è diventato parte 

integrante della vita quotidiana degli adolescenti. Tuttavia, l'uso indiscriminato 

e non regolamentato di tali dispositivi durante l'orario scolastico può avere 

conseguenze negative significative sulla qualità dell'apprendimento, sulla 

sicurezza e sul benessere degli studenti. Pertanto, è fondamentale stabilire 

norme chiare e condivise per regolamentare l'uso dei dispositivi elettronici 

all'interno delle istituzioni scolastiche. 

 

Importanza del divieto 

Il divieto dell'uso dei cellulari e degli altri dispositivi elettronici durante l'orario 

scolastico è essenziale per diverse ragioni: 





1. Concentrazione e apprendimento: La presenza e l'uso dei cellulari in 

classe rappresentano una fonte di distrazione continua per gli studenti, 

compromettendo la loro capacità di concentrarsi e di partecipare attivamente 

alle lezioni. Studi scientifici hanno dimostrato che l'uso del cellulare durante 

le attività didattiche riduce significativamente la capacità di apprendimento e 

di memorizzazione. 

2. Rispetto e disciplina: L'utilizzo dei cellulari durante le lezioni è una 

mancanza di rispetto nei confronti dei docenti e degli altri studenti. Questo 

comportamento può compromettere l'autorità dell'insegnante e creare un 

ambiente di indisciplina e disordine. 

3. Benessere psicologico e fisico: L'uso eccessivo dei dispositivi elettronici è 

associato a vari problemi di salute fisica e mentale, tra cui miopia, obesità, 

disturbi muscolo-scheletrici, dipendenza, alienazione, depressione e ansia. Il 

divieto mira a proteggere gli studenti da questi rischi, promuovendo uno stile 

di vita più sano ed equilibrato. 

4. Prevenzione del cyberbullismo e della violazione della privacy: La 

diffusione non autorizzata di immagini, video e informazioni personali 

attraverso i cellulari può dare luogo a fenomeni di cyberbullismo e a gravi 

violazioni della privacy. Regolamentare l'uso dei dispositivi elettronici, alla 

luce anche delle recenti scelte del Governo della Repubblica, aiuta a 

prevenire questi comportamenti dannosi e a tutelare la dignità e il rispetto di 

tutti gli studenti. 

 
5. . Sicurezza: In situazioni di emergenza, l'uso non regolamentato dei 

dispositivi elettronici può ostacolare le operazioni di soccorso e di 

evacuazione. La gestione centralizzata delle comunicazioni urgenti tramite gli 

uffici di presidenza o segreteria garantisce una risposta più efficiente e 

coordinata. 

 

Allo scopo di prevenire ed evitare le seguenti infrazioni, in ogni classe ed in ogni 

laboratorio gli studenti sono tenuti ad alloggiare cellulari, smart watch, ecc. negli 

appositi contenitori in dotazione fin dalla prima ora di lezione. I dispositivi devono 

essere spenti. Possono essere ripresi   soltanto durante l’intervallo ma mantenuti 

rigorosamente SPENTI e soltanto al termine delle attività didattiche. La scuola si 

riserva di far pagare l’eventuale danneggiamento dei contenitori in dotazione a chi 

commette tale trasgressione e, in caso di non individuazione del colpevole, a tutta 



la classe. In caso di furto del contenitore in dotazione, la scuola si riserva di far 

pagare chi commette tale trasgressione e, in caso di non individuazione del 

colpevole, tutta la classe. Per entrambe le trasgressioni, si prevedono sanzioni 

disciplinari. La scuola declina ogni responsabilità in caso di furto o danneggiamento 

dei suddetti dispositivi. 

 

“Resta inteso che l’uso del telefono cellulare sarà sempre ammesso nei casi in cui 

lo stesso sia previsto dal Piano educativo individualizzato o dal Piano didattico 

personalizzato come supporto rispettivamente agli alunni con disabilità o con 

disturbi specifici di apprendimento ovvero per motivate necessità personali. 

Analogamente, l’utilizzo del telefono cellulare rimane consentito qualora, sulla base 

del progetto formativo adottato dalla scuola, esso sia strettamente funzionale 

all’efficace svolgimento dell’attività didattica nell’ambito degli specifici indirizzi del 

settore tecnologico dell’istruzione tecnica dedicati all’informatica e alle 

telecomunicazioni. Esclusivamente per finalità didattiche resta ovviamente 

confermato l’impiego degli altri dispositivi tecnologici e digitali a supporto 

dell’innovazione dei processi di insegnamento e di apprendimento, come pc, tablet 

e lavagna elettronica, secondo le modalità programmate dalle scuole nell’esercizio 

della propria autonomia didattica e organizzativa. Sotto tale profilo, le istituzioni 

scolastiche avranno cura di sfruttare in maniera ottimale le potenzialità degli 

strumenti digitali, ormai largamente diffusi in ambito scolastico grazie ai notevoli 

investimenti avviati negli scorsi anni, per migliorare la qualità degli insegnamenti e 

favorire l’apprendimento” 

 
 Si rammenta agli studenti che è vietato di: 

 

 tenere il proprio cellulare acceso durante le lezioni e le prove di verifica e 

durante tutta la permanenza a scuola. Nel caso in cui lo studente sia 

sorpreso ad utilizzare il cellulare o qualsiasi altro dispositivo durante una 

verifica scritta (compiti in classe, esami conclusivi, test, etc.), la stessa sarà 

ritirata, valutata negativamente e non saranno previste prove di recupero;  

 

 effettuare chiamate, invio di sms, uso di messaggistica in genere di carattere 

personale da dispositivi o cellulari privati durante le ore di lezione e di 

palestra e di laboratorio e le prove di verifica; 

 



 ricevere telefonate o sms o messaggistica in genere di carattere personale 

sul proprio dispositivo privato durante l’attività didattica e le prove di verifica 

(la scuola garantisce per qualsiasi urgenza la comunicazione con le 

famiglie);  

 

 effettuare o ricevere chiamate, sms, messaggistica in genere durante le 

attività di visite e uscite guidate o viaggi di istruzione quando si stiano 

effettuando attività di studio e didattica (anche in questi casi la scuola 

garantisce per qualsiasi urgenza una rapida  comunicazione tra famiglia e 

studente);  

 

 usare propri dispositivi per giochi, per i social network, per ascoltare musica 

o vedere video durante lo svolgimento delle lezioni e le prove di verifica;  

 

 usare dispositivi della scuola per giochi, per i social network, per ascoltare 

musica o vedere video durante lo svolgimento delle lezioni e le prove di 

verifica;  

 

 usare dispositivi per scattare foto o effettuare riprese, all’interno della scuola 

e nelle sue pertinenze, senza consenso scritto e al di fuori dei progetti 

d’Istituto;  

 

 utilizzare i social network in modo improprio e/o dannoso per l’immagine 

dell’istituzione Scolastica, di tutto il personale della scuola e degli studenti;  

 

 danneggiare, distruggere, cercare di accedere senza autorizzazione ai dati o 

violare la riservatezza di altri utenti e la loro privacy.  

 

Dette infrazioni, a seconda della ripetitività e della gravità, saranno oggetto di 

sanzioni disciplinari, così graduate: richiamo verbale, richiamo scritto, nota 

disciplinare, ritiro del dispositivo sino a conclusione dell’orario scolastico, 

convocazione della famiglia, sospensione dalle lezioni, denuncia agli organi di 

polizia. L’uso del cellulare o di altri dispositivi mobili è consentito solo ed 

esclusivamente per scopi didattici secondo le eccezioni di cui sopra, sotto il 

controllo e su autorizzazione del docente.  

 

Codigoro, 15/09/2025    

 

 Il Dirigente scolastico 

Prof.ssa Angela Lucibello 



       copia analogica sottoscritta con firma a mezzo   stampa ai sensi 

dell'art.3 del D.lgs. 39/1993 e dell’art. 3 bis comma 4 bis del CAD 


